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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  15 dicembre 2020 .

      Fondo sviluppo e coesione 2014 - 2020. Assegnazione a fa-
vore degli Istituti italiani per gli studi storici e filosofici di 
Napoli (legge n. 147/2013, articolo 1, comma 43 e decreto-
legge n. 162/2019, articolo 6, comma 5).     (Delibera n. 75/2020).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2010, n. 78, re-
cante «Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi-
nanziaria e di competitività economica», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in 
particolare, l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, o al Ministro delega-
to, le funzioni in materia di politiche di coesione di cui 
al decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, art. 24, 
comma 1, lettera   c)  , ivi inclusa la gestione del Fondo per 
le aree sottoutilizzate di cui all’art. 61 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali a norma della legge 5 maggio 2009, n. 42» e, 
in particolare, l’art. 4, il quale dispone che il citato Fon-
do per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per 
lo sviluppo e la coesione, di seguito FSC, e finalizzato a 
dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli 
interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al 
riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del 
Paese; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, e, in particolare, l’art. 10, che istituisce l’Agen-
zia per la coesione territoriale, la sottopone alla vigilanza 
del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro 
delegato e ripartisce le funzioni relative alla politica di 
coesione tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la 
stessa Agenzia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 15 dicembre 2014, che istituisce, tra le strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei ministri, in 
attuazione del citato art. 10 del decreto-legge n. 101 del 
2013, il Dipartimento per le politiche di coesione, di se-
guito DPCoe; 

  Considerato che la dotazione complessiva del FSC per 
il periodo di programmazione 2014-2020, pari a 68.810 
milioni di euro, risulta determinata come segue:  

 un importo pari a 43.848,00 milioni di euro, inizial-
mente iscritto in bilancio quale quota dell’80 per cento 
della dotazione di 54.810,00 milioni di euro individua-
ta dall’art. 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, recante «Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2014)»; 

 un importo pari a 10.962,00 milioni di euro, stanzia-
to per gli anni 2020 e anni successivi dalla legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, recante «Bilancio di previsione del-
lo Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2017-2019», quale rimanente quota del 20 
per cento inizialmente non iscritta in bilancio; 

 un importo di 5.000,00 milioni di euro, quale do-
tazione stanziata dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 
2018-2020»; 

 un importo di 4.000,00 milioni di euro, quale do-
tazione stanziata dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 
2019-2021»; 

 un importo di 5.000,00 milioni di euro, quale ulte-
riore dotazione stanziata dalla legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, recante «Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2020-2022»; 

 Considerato che la legge 23 dicembre 2014, n. 190, re-
cante «Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)» e, in 
particolare, l’art. 1, comma 703, ferme restando le vigenti 
disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori disposi-
zioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di 
programmazione 2014-2020; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, 
n. 8, recante «Disposizioni urgenti in materia di proroga 
di termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche 
amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica», 
e, in particolare l’art. 6, comma 5, il quale stabilisce che 
i finanziamenti di cui all’art. 1, comma 43, della citata 
legge n. 147 del 2013, relativi all’Istituto italiano per gli 
studi storici e all’Istituto italiano per gli studi filosofici di 
Napoli, già prorogati fino al 2020 dall’art. 1, comma 605, 
della citata legge n. 232 del 2016, sono ulteriormente pro-
rogati per il quinquennio 2021-2025; 

 Considerato che il citato art. 6, comma 5, del decreto-
legge n. 162 del 2019, prevede che il CIPE provveda con 
propria delibera all’assegnazione delle risorse a valere 
sulle disponibilità del FSC relative al periodo di program-
mazione 2014-2020, nel limite massimo complessivo di 2 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025, 
sulla base di programmi quinquennali presentati entro il 
31 luglio 2020, secondo le modalità e i criteri di cui al 
citato art. 1, comma 43, della legge n. 147 del 2013; 

  Considerato che, in relazione a quanto previsto dal ri-
chiamato art. 1, comma 43, della legge n. 147 del 2013:  

 le risorse assegnate agli Istituti devono essere desti-
nate alla realizzazione delle rispettive attività di ricerca e 
formazione di rilevante interesse pubblico per lo sviluppo 
delle aree del Mezzogiorno; 

 ai fini dell’assegnazione di risorse, devono essere 
presentati al DPCoe i relativi programmi pluriennali di at-
tività, con l’indicazione delle altre fonti di finanziamento 
pubbliche e private che contribuiscono alla realizzazione 
degli stessi programmi; 
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 ai fini di rendicontazione, deve essere presentata 
una relazione sulla realizzazione delle attività oggetto di 
finanziamento; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 set-
tembre 2019, con il quale, tra l’altro, è stato nominato 
Ministro senza portafoglio il dott. Giuseppe Luciano Ca-
logero Provenzano; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 settembre 2019, con il quale al Ministro senza 
portafoglio, dott. Giuseppe Luciano Calogero Provenza-
no, è stato conferito l’incarico per il sud e la coesione 
territoriale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 settembre 2019, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per il sud e la coesione territoriale, dott. Giu-
seppe Luciano Calogero Provenzano; 

 Vista la nota prot. n. 1811-P datata 11 dicembre 2020 
del Capo di Gabinetto del Ministro per il sud e la coe-
sione territoriale e l’allegata nota informativa predispo-
sta dal competente DPCoe, con le quali viene proposta 
l’assegnazione, in favore dell’Istituto italiano per gli studi 
storici e dell’Istituto italiano per gli studi filosofici di Na-
poli, di un importo complessivo di 10 milioni di euro, per 
il periodo 2021-2025, nella misura di 1 milione di euro 
annuo per ciascuno dei due Istituti, a valere sulle risorse 
FSC 2014-2020, in applicazione del predetto art. 6, com-
ma 5, del decreto-legge n. 162 del 2019, convertito, con 
modificazioni, dalla citata legge n. 8 del 2020; 

  Considerato che, a supporto della proposta di assegna-
zione, la predetta nota informativa:  

 illustra le principali linee di attività previste per i due 
Istituti per il periodo 2021-2025, come risultanti dai pro-
grammi quinquennali che, in attuazione del citato art. 6, 
comma 5, del decreto-legge n. 162 del 2019, gli stessi 
Istituti hanno presentato al DPCoe entro il 31 luglio 2020 
e che risultano allegati alla stessa nota informativa; 

 riporta il quadro di sintesi dei relativi piani finan-
ziari, con indicazione dei fabbisogni complessivi e delle 
diverse fonti di finanziamento; 

 Tenuto conto che, in conformità alla normativa di ri-
ferimento, le attività previste per la realizzazione dei 
programmi dei due Istituti hanno natura culturale, di alta 
ricerca e formazione, nonché di diffusione e comunica-
zione, anche attraverso la valorizzazione e l’informatiz-
zazione del patrimonio bibliotecario e archivistico; 

 Tenuto conto che, in relazione alle dotazioni finan-
ziarie e alle finalità, l’assegnazione proposta si pone in 
continuità con le assegnazioni precedentemente disposte 
da questo Comitato, sempre a valere sul FSC 2014-2020, 
con le proprie delibere 1° agosto 2014, n. 34, 1° maggio 
2016, n. 9, 3 marzo 2017, n. 5, rispettivamente per gli 
anni 2014, 2015-2016 e 2017-2020; 

  Considerato che, in continuità con le predette delibere 
di questo Comitato n. 34 del 2014, n. 9 del 2016 e n. 5 del 
2017, la proposta prevede che le risorse siano trasferite 
ai due Istituti beneficiari per il tramite del DPCoe e siano 
erogate mediante:  

 una prima anticipazione nella misura del 50 per cen-
to della rispettiva quota annuale; 

 un secondo trasferimento, pari ad un ulteriore 40 
per cento di tale quota, alla presentazione della documen-
tazione che attesti un avanzamento di spesa corrispon-
dente all’80 per cento della somma ricevuta a titolo di 
anticipazione; 

 un’erogazione a saldo, pari al 10 per cento della me-
desima quota annuale, alla presentazione della documen-
tazione finale di spesa pari all’intero contributo annuale; 

 Considerato, altresì, che nella proposta viene precisato 
che dell’assegnazione delle risorse in favore dei due Isti-
tuti si tiene conto nel calcolo complessivo del rispetto del 
criterio normativo di riparto percentuale dell’80 per cento 
al Mezzogiorno e del 20 per cento al Centro-Nord, in re-
lazione alla dotazione complessiva del FSC 2014-2020; 

 Tenuto conto che in data 15 dicembre 2020 la Cabina 
di regia, istituita con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 25 febbraio 2016 per lo svolgimento delle 
funzioni di programmazione del FSC 2014-2020, previ-
ste dalla citata legge n. 190 del 2014, art. 1, comma 703, 
lettera   c)  , si è espressa favorevolmente; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
dell’art. 3, della delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, 
recante «Regolamento interno del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica»; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, posta 
a base della odierna seduta del Comitato; 

  Delibera:  

 1. FSC 2014-2020 assegnazione di risorse. 

 In applicazione dell’art. 6, comma 5, del decreto-legge 
30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, viene assegnato in fa-
vore dell’Istituto italiano per gli studi storici e dell’Istituto 
italiano per gli studi filosofici, con sede in Napoli, per il 
tramite del Dipartimento per le politiche di coesione della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, l’importo comples-
sivo di 10 milioni di euro, per il periodo 2021-2025, nella 
misura di 1 milione di euro annuo per ciascuno dei due 
Istituti. La relativa copertura finanziaria è posta a valere 
sulle risorse FSC 2014-2020. 

 Della presente assegnazione si tiene conto nel calcolo 
complessivo del rispetto del criterio normativo di riparto 
percentuale dell’80 per cento al Mezzogiorno e del 20 per 
cento al Centro-Nord in relazione alla dotazione comples-
siva del FSC 2014-2020. 

 2. Modalità di impiego ed erogazione delle risorse 
assegnate. 

 Alle risorse assegnate con la presente delibera si ap-
plicano i principi e le regole di impiego e di erogazione 
già previste nelle precedenti delibere di questo Comitato 
1° agosto 2014, n. 34, 1° maggio 2016, n. 9 e 3 marzo 
2017, n. 5. 

  In particolare, con riferimento all’erogazione, le risor-
se saranno trasferite in favore degli Istituti beneficiari per 
il tramite del DPCoe ed erogate mediante:  

 una prima anticipazione nella misura del 50 per cen-
to della rispettiva quota annuale; 
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 un secondo trasferimento, pari ad un ulteriore 40 
per cento di tale quota, alla presentazione della documen-
tazione che attesti un avanzamento di spesa corrispon-
dente all’80 per cento della somma ricevuta a titolo di 
anticipazione; 

 un’erogazione a saldo, pari al 10 per cento della me-
desima quota annuale, alla presentazione della documen-
tazione finale di spesa pari all’intero contributo annuale. 

 3. Relazione sull’utilizzo delle risorse assegnate. 

 Ai sensi dell’art. 1, comma 43, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, gli Istituti italiani per gli studi storici e 
filosofici di Napoli relazioneranno al Dipartimento per la 
programmazione e il coordinamento della politica econo-
mica della Presidenza del Consiglio dei ministri, tramite 
il DPCoe, sulla realizzazione delle attività oggetto di fi-
nanziamento a valere sulla presente assegnazione. 

 Roma, 15 dicembre 2020 

 Il Presidente: CONTE 

 Il segretario: FRACCARO   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 gennaio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 73.

  21A00551

    DELIBERA  15 dicembre 2020 .

      Accordo di partenariato - Strategia nazionale per lo svi-
luppo delle aree interne del Paese - modifica dei termini per 
la sottoscrizione degli accordi di programma quadro.     (Deli-
bera n. 76/2020).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il regolamento (UE) 2 dicembre 2013, n. 1311, 
del Consiglio europeo concernente il quadro finanziario 
pluriennale per il periodo 2014-2020; 

 Visti i regolamenti (UE) 17 dicembre 2013, n. 1301, 
n. 1303 e n. 1304, del Parlamento europeo e del Consi-
glio, relativi alla disciplina e alla quantificazione dei Fon-
di strutturali e di investimento europei (SIE) 2014/2020; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, in materia di «Co-
ordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee e adeguamento dell’or-
dinamento interno agli atti normativi comunitari», e, in 
particolare gli articoli 2 e 3, che specificano le competen-
ze del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica (di seguito CIPE) in tema di coordinamento 
delle politiche comunitarie, demandando, tra l’altro, al 
Comitato stesso, nell’ambito degli indirizzi fissati dal 
Governo, l’elaborazione degli indirizzi generali da adot-
tare per l’azione italiana in sede comunitaria per il coor-
dinamento delle iniziative delle Amministrazioni a essa 
interessate e l’adozione di direttive generali per il profi-
cuo utilizzo dei flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visti inoltre gli articoli 5 e seguenti della citata legge 
n. 183 del 1987, che istituiscono, nell’ambito del Ministe-
ro del tesoro - Ragioneria generale dello Stato, il Fondo 
di rotazione e ne disciplinano le relative erogazioni e l’in-
formazione finanziaria; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del rego-
lamento per l’organizzazione e le procedure ammini-
strative del Fondo di rotazione per la attuazione delle 
politiche comunitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 
16 aprile 1987, n. 183», e sue successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui al decreto le-
gislativo del 30 luglio 1999, n. 300, art. 24, comma 1, 
lettera   c)  , ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree 
sottoutilizzate ed interventi nelle medesime aree di cui 
all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e succes-
sive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, recante: 
«Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo del-
le infrastrutture e la competitività», convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, art. 55  -bis  ; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, e, in particolare, l’art. 10, che istituisce l’Agenzia 
per la coesione territoriale (di seguito     ACT)    , la sottopone 
alla vigilanza del Presidente del Consiglio dei ministri o 
del Ministro delegato e ripartisce le funzioni relative alla 
politica di coesione tra la Presidenza del Consiglio dei 
ministri e la stessa Agenzia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014 che istituisce, tra le strutture gene-
rali della Presidenza del Consiglio dei ministri, in attua-
zione del citato art. 10 del decreto-legge n. 101 del 2013, 
il Dipartimento per le politiche di coesione (di seguito 
DPCoe); 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014)», che 
all’art. 1, commi da 13 a 17, destina l’importo comples-
sivo di 90 milioni di euro per la realizzazione degli in-
terventi finalizzati all’attuazione della Strategia nazionale 
per lo sviluppo delle aree interne del Paese (di seguito 
SNAI) ponendolo a carico delle disponibilità del Fondo 
di rotazione    ex    legge n. 183 del 1987, secondo i criteri e le 
modalità attuative previste dall’accordo di partenariato; 

 Considerato che l’art. 1, comma 15, della citata legge 
n. 147 del 2013 individua, quale strumento attuativo di 
cooperazione interistituzionale, l’accordo di programma 
quadro (di seguito     APQ)    , di cui all’art. 2, comma 203, let-
tera   c)   della legge 23 dicembre 1996, n. 662, concernente 
«Misure di razionalizzazione di finanza pubblica»; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2015)», e, in parti-
colare l’art. 1, comma 674, che destina al rafforzamento 
della Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree inter-
ne del Paese ulteriori 90 milioni di euro per il triennio 
2015-2017; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 245, della citata 
legge n. 147 del 2013, come modificato dal comma 670, 


